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Intervento del compagno DI Giulio a Siracusa 

Il governo deve 
affrontare subito 
i temi economici 

Conclusa la conferenza regionale operaia del PCI siciliano 
Il pericolo di un vuoto di potere • Urgente un rinnovamento 
nei gruppi dirigenti delle aziende a partecipazione statale 

Vivace tavola rotonda promossa a Milano dalle AGLI 

Crisi della finanza locale : 
va attuata la Costituzione 

Occorre dare alle Regioni e all'intero sistema delle autonomie locali i poteri e I mezzi previsti dalla legge fon
damentale dello Stato • Risolvere la divaricazione tra le maggioranze realizzate alla periferia e quella del 
governo • Gli interventi di Cossutta (PCI), Morlino (DO, Labriola (PSD, Castellina (PDUP) e Carboni (ACLI) 

SIRACUSA, 29 febbraio 
Il compagno Di Giulio della 

Direzione del PCI, concluden
do i lavori della conferenza 
operaia regionale del PCI 
svoltasi a Siracusa, ha fra 
l'altro detto che la ragione 
principale che giustifica Tesi-
senza del governo Moro è la 
gravità della situazione eco
nomica. 

Si tratta di consentire al 
Parlamento di prendere le mi
sure urgenti per fronteggiare 
la crisi monetaria senza sti
molare nuovi fenomeni reces
sivi. ed anzi favorendo la ri
presa. Gli accordi fra le for
ze politiche circa l'ordine dei 
lavori parlamentari consento
no di affrontare le questioni 
economiche ed urgenti portan
do avanti il dibattito sull'abor
to. Ebbene, intende il governo 
presentare subito in Parla
mento le sue proposte econo
miche sulle quali andare al 
confronto con le varie forze 
politiche? 

A meta dicembre — ha pro
seguito Di Giulio — il prece
dente governo Moro riteneva 
urgenti misure economiche 
straordinarie. La crisi, aperta 
proprio per divergenze sul 
contenuto delle proposte eco
nomiche. non sulla loro urgen
za riconosciuta da tutti, ci ha 
portati a marzo. Sarebbe gra
ve se i congressi dei partiti 
fossero causa di nuovi rinvìi. 
Siamo consapevoli della gra
vità e delicatezza dei proble
mi che spetta ai congressi 
risolvere. Ma fin dai prossi
mi giorni il governo deve far 
fronte al suo fondamentale 
dovere: fronteggiare le diffi
coltà economiche. 

Certo, questo governo — 
ha detto ancora l'oratore — 
non è quello di cui l'Italia 
avrebbe avuto bisogno. Pro
prio la gravità della situazio
ne richiedeva un governo for
te. dotato di una grande auto
rità politica e morale. Abbia
mo invece un governo debolis
simo. senza una maggioranza 
parlamentare, senza veri con
sensi nel Paese. 

L'unica ragione — ha insi
stito Di Giulio — che giusti
fichi l'esistenza di questo go
verno è l'avere evitato le ele
zioni anticipate, le quali avreb
bero comportato un vuoto di 
potere proprio in un momen
to cosi delicato. Ma il vuoto 
di potere si può avere anche 
senza lo scioglimento delle 
Camere. Se il governo rinun
ciasse ad operare avremmo. 
sotto il profilo del vuoto di 
potere, un risultato di poco 
diverso da quello determinato 
dallo scioglimento delle Came
re e verrebbe meno quindi 
l'unica ragione che legittima 
l'esistenza di questo tipo di 
governo. 

Anche l'emergere di clamoro
si casi di corruzione, che oggi 
turbano giustamente la pubbli
ca opinione, ha portato alla lu
ce questioni che si connettono 
alla situazione economica. E* 
apparso chiaro — ha ribadito 
Di Giulio — dalla vicenda 
Crociani che molte nomine ne
gli enti economici sono avve
nute secondo criteri clientela-
ri e senza alcun rispetto per 
le esigenze delle aziende. 

E* giunto il momento — ha 
sottolineato Di Giulio — di 
avviare un processo di rinno
vamento nei gruppi dirigenti 
delle aziende a partecipazione 
statale. Si fissi un nuovo cri
terio delle nomine che con
senta ni Parlamento un con
trollo delle proposte del go
verno e si avviino i necessari 
mutamenti superando le situa
zioni da troppo tempo cristal
lizzate e valorizzando le forze 
nuove, presenti nelle azien
de. che potrebbero dare un 
contributo di idee e di spirito 
creativo. Questo sarebbe — ha 
concluso l 'oratore — un ele
mento che ridarebbe fiducia 
al Paese, dimostrandogli che 
qualcosa può cambiare, e sa
rebbe anche un modo, fra l'al
t ro senza spesa, di favorire 
la ripresa economica. 

LaFNSI 
denuncia la 

«lottizzazione» 
alla SIPRA 

ROMA. 29 febbraio 
Commentando Io scandaloso 

«colpo di maggioranzaw in 
consiglio di amministrazione 
della RAI con cui. l'altra not
te. de e socialdemocratici si 
sono spartiti le società « con 
sociate» SIPRA (pubblicità) 
e ERI. Alessandro Curzi. del
la giunta della Federazione 
della stampa e rappresentan
te della FNSI nell'Associazio
ne dei giornalisti radiotelevi
sivi. ha rilevato che « il nuo
vo atto di "lottizzazione sel
vaggia" è stato compiuto men
tre da mesi tutte le forze sin
dacali. numerosi parlamentari 
e la stessa Associazione degli 
editori avevano sollecitato. 
con passi ufficiali, una genera
le riforma della tanto "chiac
chierata" società pubblica ». 

Le organizzazioni sindacali 
* politiche, la stessa Federa
zione degli editori — ha sotto
lineato Curzi. dopo avere af
fermato che il consiglio d'am
ministrazione della RAI «po
teva e doveva procedere a no
mine che raccogliessero l'una
nimità e sanzionassero subito 
uno scorporo fra la gestione 
della pubblicità radiotelevisi
va e quella dei mezzi di stam
pa » — dovranno ora. oltre 
che esigere l'intervento della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, porre all'attenzione 
dell'opinione pubblica la più 
generale, grave situazione esi
stente nel settore pubblici
tario. 

Un intervento di Pietro Ingrao al convegno di Firenze 

I mali della giustizia 
devono essere risolti 

per il progresso del Paese 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 29 febbraio 
Affrontare tutta una serie 

di grandi servizi sociali, qua
li la giustizia, la scuola, si
gnifica andare verso lo svi
luppo reale del Paese. Gli uo
mini politici che hanno go
vernato non erano né scioc
chi ne ciechi; hanno certa
mente provato disagio di fron
te alle clamorose carenze del
l'apparato giudiziario, ma se 
il grave problema non è sta
to affrontato, si tratta di pre
cise scelte operate e indiriz
zate verso altri obiettivi. I 
fondi sono stati stornati dal
l'amministrazione della giusti
zia non perchè sono stati paz
zi i governanti, ma perchè al
trimenti sarebbero occorse 
scelte che avrebbero rotto il 
blocco di maggioranza. 

Queste le cause cui va ri
condotta la crisi grave e pro
fonda in cui si dibatte oggi 
1* organizzazione giudiziaria. 
Questo, in sintesi, quanto ha 
detto il compagno Pietro In
grao intervenendo alla mani
festazione organizzata dal 
« Comitato unitario toscano 
per la giustizia ». che ha pro
seguito per tutta la giornata 

i lavori nella Sala dei Due
cento di Palazzo Vecchio a 
Firenze. 

Il convegno ha voluto es
sere una prima azione con
dotta dagli stessi operatori 
della giustizia, dai magistra
ti agli avvocati, dai procura
tori agli ufficiali ed aiuto uf
ficiali giudiziari, ai funziona
ri di Cancelleria, per trova
re uno sblocco alla grave cri
si. L'hanno chiamata « Gior
nata della giustizia ». Si è di
scusso delle gravi carenze che 
investono tutto il settore del
la giustizia, dalla polizia, ai 
tribunali, alle carceri. 

Il compagno Pietro Ingrao, 
ha invitato gli operatori del 
diritto a non limitarsi a una 
azione rivolta soltanto all'ef
ficientismo della struttura giu
diziaria, ma di esercitare an
che una pressione per gui
dare le scelte di contenuto. 

Dalla necessità di istituire 
il sindacato di polizia che vi
gili i diritti degli agenti, alla 
qualificazione professionale 
delle guardie carcerarie, ad 
una maggiore sveltezza dei 
processi civili e penali, i pro
blemi che investono l'orga
nizzazione della giustizia sono 
gravi e molteplici. Ad una ri

soluzione si può giungere 
quando siano sensibilizzati al 
problema le più larghe mas
se dei cittadini. 

La giustizia è un servizio 
sociale primario, la sua cri
si va inquadrata in quella più 
generale dei valori fondamen
tali della società, rappresen
ta un fattore di ulteriore di
sgregazione sociale. « La crisi 
della giustizia — ha detto In
grao — non può essere vista 
come fatto settoriale, ma è 
questione centrale, punto no
dale in una società che cam
bia. Le riforme limitate, tut
tavia, non serviranno, se non 
passeranno orientamenti nuo
vi. un discorso generale nuo
vo ». 

La maggiore snellezza e ra
pidità delle pratiche giudizia
rie implicano una diversa 
concezione penale. Occorre 
una idea nuova della pena e 
della qualificazione sociale 
del « deviante ». Il Parlamen
to non deve pili disperdersi 
in leggine. Saranno le Regio
ni a. dover avere la forza per 
sollecitare il governo alla ri
forma. 

Silvia Caranbois 

MILANO, 29 febbraio 
Novemila dipendenti comu

nali di Palermo senza la bu
sta paga. Le casse del Comu
ne assediate dai creditori. 
Una situazione drammatica 
che affonda le sue radici nel 
modo come è stata gestita la 
cosa pubblica nel capoluogo 
siciliano ma che — ha rilevato 
subito Armando Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni ed autonomie locali del
la Direzione del PCI — po
trebbe ripetersi in tutte le cit
tà italiane. Il problema della 
finanza locale ha assunto di
mensioni intollerabili: 25.000 
miliardi di deficit alla fino del 
1975; 33.000 forse a conclusio
ne del '76; oltre i 40.000 il 
prossimo anno ss non si met
terà riparo. Ma riparo, per a-
desso, non ci si inette. Il go
verno è assente. Completa
mente assente. 

La tavola rotonda, organiz
zata dalle ACLI nel quadro 
del convegno nazionale su 
« Crisi economica e politica: 
ruolo delle Regioni e delle au
tonomie locali », non si è 
certo risolta in un balletto 
verbale. I protagonisti di es-
;«a — Cossutta appunto, per 
il PCI; il ministro per le Re
gioni e la pubblica Ammini
strazione, Tommaso Mollino; 
Silvano Labriola, della dire
zione del PSI. responsabile 
della commissione Enti loca
li; Luciana Castellina, del Co
mitato centrale del PDUP, 
consigliere regionale del La
zio — hanno dato vita ad un 
serrato dibattito che ha mes
so a nudo un po' tutti i pro
blemi che questo vistoso de
ficit propone: problemi certo 
finanziari ma pure politici. 
istituzionali, ideali. D'altra 
parte l'intento d^l convegno 
era appunto quello di solle
citare un confronto serio fra 
forze « diverse ». 

L'introduzione di Marino 

Grave decreto del prefetto poco prima del voto sul preventivo 1976 

Napoli: Provincia senza bilancio 
per la sospensione del Consiglio 

Le pesanti responsabilità del gruppo democristiano, che ha fatto ricorso all'ostruzionismo, 
seguito da PSDI, PR1 e PLI • Si dovranno ripetere le elezioni in quattro sezioni elettorali 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 29 febbraio 

Il Consiglio provinciale di 
Napoli è stato sospeso dal 
prefetto per permettere la ri
petizione delle operazioni di 
voto in quattro seggi eletto
rali del collegio di Mariglia-
no nei quali il Tribunale am
ministrativo regionale ha ri
scontrato delle irregolarità «la 
mancata apposizione delle fir
me. da parte dei presidenti e 
degli scrutatori, alle liste degli 
elettori). 

Le elezioni nei seggi in di
scussione sono state indette 
per il 25 aprile. 

Il decreto di sospensione è 
stato notificato sabato sera, 
quando il Consiglio — già in 
sede di votazione — stava per 
riunirsi e per concludere i 
propri lavori sul bilancio pre
sentato dalla Giunta PCI PSI 
di minoranza; già nella sedu
ta del giorno precedente era
no iniziate le dichiarazioni di 
voto. 

La sospensione lascia cosi 
la Provincia senza un bilan
cio approvato dal Consiglio 
ed affida quest'importante at
to amministrativo alla « sen
sibilità » di un funzionario di 
prefettura. 

La responsabilità principa
le. comunque, della mancata 
approvazione in tempo utile 
del bilancio di previsione 
1976. ricade tutta sul gruppo 
provinciale della DC. Nono
stante il comitato provinciale 
della DC avesse dato mandato 
ai gruppi nelle assemblee elet
tive di votare i bilanci, il 
gruppo provinciale de ha fat
to di tutto per non votarlo 
in attesa della sospensione li
beratoria. ed è giunto fino 
ad un gravissimo gesto ostru
zionistico quale quello di ab
bandonare una volta l'aula 
consiliare e di disertarla 
un'altra, in fase di votazio
ne. seguita dai gruppi del 
PSDI. del PRI e del PLI. 
Questo nonostante che l'am
ministrazione avesse recepito 
tutti gli emendamenti del bi
lancio presentati dai consiglie
ri di quei gruppi. 

Lo scontro ed il contrasto. 
in pratica, sono nati sulla 
questione delle garanzie ne
cessarie per il pieno funzio
namento delle istituzioni. Co
munisti e socialisti, che com
pongono la Giunta, di fronte 
al fatto nuovo del voto posi
tivo sul bilancio, si sono a 
più riprese dichiarati pronti 
a rimettere il mandato al 
Consiglio (lo ha fatto il pre
sidente della Provincia un at
timo prima che i de abbando
nassero l'aula) ed a lasciare 
che i gruppi, d'intesa con i 
partiti, stabilissero i modi e 
i tempi della formalizzazione 
e della presa d'atto delle di
missioni respingendo cioè la 
pericolosa prospettiva di vuo
ti di potere democratico, e 
ribadendo al tempo stesso la 
disponibilità alle dimissioni 
non appena raggiunta l'intesa 
Ira i partit: per una soluzio

ne più avanzata, per una mag
gioranza più stabile. 

La Democrazia cristiana ha 
però creduto, a questo pun
to, di doversi attestare sulla 
richiesta che le dimissioni fos
sero date immediatamente e 
formalmente dalla Giunta, pur 
riconoscendo essa stessa che 
si sarebbe cosi provocata una 
crisi al buio poiché non esi
ste ancora, al momento, l'in
tesa t ra i partiti democratici 
che può consentire la costitu
zione di una maggioranza sta
bile e quanto più ampia possi
bile. 

Il comportamento del pre
fetto. grave perchè oggettiva
mente coincidente con gli in
teressi manifestati dal grup
po de (andare cioè alla so
spensione prima del voto* e 
il comportamento politico dei 
gruppi DC. PSDI. PRI e PLI 
sono stati duramente stigma
tizzati dalla Giunta nel docu
mento con il quale è stata no
tificata al Consiglio la sospen
sione; nello stesso documento 
si auspica che. entro il 25 apri
le, data fissata per le votazio
ni nelle quattro sezioni, si ve
rifichino le condizioni per da

re alla Provincia di Napoli 
un'amministrazione con una 
maggioranza stabile, un'ammi
nistrazione efficiente che si 
fondi sul consenso di tutte le 
forze popolari e democratiche. 

La vicenda della Provincia 
appare tanto piti significativa 
se si considera che nei giorni 
scorsi è stato approvato alla 
Regione il bilancio, con il voto 
unitario di tutte le forze po
litiche democratiche e che al 
Comune di Napoli domani si 
voterà il bilancio. 

Antonio Polito 

Assalito sabato da una squadracela fascista 

Rischia di perdere un rene 
il giovane aggredito a Roma 
E' la seconda volta che Francesco Cardini rimane vittima della violenza nera 

ROMA. 29 febbraio 
Permangono gravi le condi

zioni di Francesco Cardini, il 
giovane militante di « Avan
guardia Operaia ». accoltellato 
ieri mattina, a Roma, da una 
squadracela di venti fascisti. 
II giovane è ancora ricoverato 
al Santo Spirito, dove è stato 
sottoposto ad un primo deli
cato intervento chirurgico, per 
saturare le due profonde fe
rite al torace e al fianco si
nistro. I sanitari continuano a 
riservarsi la prognosi, e do
vranno decidere, nei prossi-

A proposito della 
«Priscilla-Sud» 

In una lettera la « Priscilla-
Sud » precisa che dalla Cas
sa per il Mezzogiorno «non 
ha avuto 800 milioni di finan
ziamento. bensì circa 330 mi
lioni » e smentisce che « non 
svolga nei locali costruiti, an
che con il finanziamento con
cesso, l'attività per cui Io 
stesso è stato erogato ». 

Non abbiamo alcuna diffi
coltà nel pubblicare la pre
cisazione. dobbiamo però ag
giungere che la notizia degli 
800 milioni l 'abbiamo desun
ta dai dati del Consorzio per 
l'area industriale; circa l'uso 
di locali della «Priscilla-Sud» 
come magazzini della «Hen-
kel ». la notizia si riferisce 
al periodo in cut la • Henkel » 
chiese la cassa integrazione 
che fu respinta dai sindacati 
con l'argomentazione che la 
« Henkel » faceva venire i pro
dotti dalla Germania e 1: im
magazzinava presso la « Gam
ma » e la « Pmciila-Sud ». 

mi giorni, se operare di nuo
vo lo studente per asportar
gli il rene sinistro, lacerato 
da una stilettata. 

Francesco Cardini. 22 anni, 
iscritto al quarto anno di me
dicina. vive a Verona e si 
trovava a Roma per un breve 
periodo di vacanza: era venu
to ad accompagnare la fidan
zata. che doveva partecipare 
ad un convegno. Appena avu
ta la notizia della criminale 
aggressione. la madre dello 
studente si è precipitata a Ro
ma in aereo. Il padre, Gior
gio. è arrivato nella notte, e 
ora i genitori si danno il 
cambio al capezzale del figlio. 

« Il rene è perforato —. di
ce il padre — speriamo che 
non lo perda. I medici mi 
hanno detto che è stato un 
miracolo che mio Aglio non 
sia morto: il colpo si è fer
mato a pochissima distanza 
dall 'arteria renale. Bastava 
che il coltello affondasse un 
centimetro di più e avrebbe 
provocato un'emorragia inter
na inarrestabile». Anche le 
contusioni craniche sono pre
occupanti: colpito ripetuta
mente con spranghe di ferro 
e catene Francesco Cardini 
sarà sottoposto ad un elettro
encefalogramma nei prossimi 
giorni. 

L'assalto è stato compiuto 
ieri mattina, nel clima di vio
lenza e di intimidazione che 
i fascisti hanno tentato di in
staurare nella città, per « ce
lebrare » l'anniversario della 
uccisione del giovane greco 
di destra Mikis Mantakas. 
Francesco Cardini usciva, in
sieme ad un suo amico, Ste
fano Peroni, anche lui stu
dente di Verona, da una li
breria di via dei Banchi Vec

chi, quando è stato circondato 
da una ventina di squadristi 
armati di tutto punto, che 
gli si sono scagliati contro 
perché aveva in tasca il Quo
tidiano dei laroratori. 

Appena i due giovani hanno 
tentato di reagire uno degli 
aggressori ha fatto scattare la 
lama di un coltello a serra
manico: due colpi hanno fe
rito Cardini, mentre un'altra 
coltellata ha colpito ad una 
gamba, fortunatamente di stri
scio. Stefano Perotti. France
sco Cardini è crollato a ter
ra sanguinante, ma i fascisti 
hanno continuato ad accanir
si contro di lui. colpendolo 
piii volte alla testa, con ca
tene e bastoni. 

« E ' la seconda volta — di
ce il padre — che i fascisti 
aggrediscono mio figlio: a Ve
rona l'anno scorso, un noto 
squadrista, che lui aveva de
nunciato per violenza, lo ha 
picchiato a sangue, spalleggia
to da altri teppisti. La denun
cia che ho presentato non ha 
ancora avuto seguito ». 

Oggi assemblea 
PCI sui problemi 
dell'informazione 

ROMA, 29 febbraio 
Domani, lunedì, alle ore 15 

e 30, presso la Direzione del 
PCI a Roma, si terrà un'as
semblea naziona.e sul tema: 
« La politica dei comunisti per 
l'informazione ». La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagno Carlo Galluzzi del
la Direzione del Panno . 

Carboni, presidente nazionale 
delle ACLI, ha proposto im
mediatamente una serie di 
quesiti rilevanti. Quali le con
seguenze della divaricazione 
che si è verificata dopo il 15 
giugno fra le maggioranze po
litiche costruite negli Enti lo
cali e quella di governo? Qua
le il ruolo degli Enti locali 
in ordine ai problemi più ge
nerali: della crisi economica, 
della programmazione, dell'e
vasione fiscale, della politica 
industriale. E come mai nei 
vari interventi anticongiuntu
rali non si è dato spazio al
le Regioni? 

Il senso di queste u provoca
zioni », come lo stesso Carbo
ni le ha definite, induce già 
a configurare il problema del
la finanza locale come que
stione (Slittale della vita ita
liana che non si può risolve
re con acrobazie contabili, ma 
attraverso un nuovo modo di 
intendere lo Stato. 

Il ministro Morlino si è di
chiarato d'accordo con questa 
impostazione. C'è. egli ha ri
levato, l'esigenza di sollecita
re, per uscire dalla grave cri
si in cui è piombato il Paese, 
« l'adesione convinta di tutti 
i protagonisti della vita eco
nomica e sociale ». E per ciò 
« occorre applicare e attua
re. con autenticità e con una 
rinnovata animazione politi
ca. la Costituzione repubbli
cana. i suoi istituti fondamen
tali. i modelli nuovi che la 
caratterizzano, quei procedi
menti istituzionali e politici 
che la rendono viva e attua
le ». 

Benissimo. Ma perchè allo
ra il Paese si trova spesso 
alla presenza di scelte che 
contraddicono profondamente 
questa esigenza? E' scandalo
so. ha replicato vivacemente 
Cossutta. che la spesa per mi
nisteri — Agricoltura e Turi
smo per esempio — che 
dovrebbero istituzionalmente 
trasferire i loro poteri alle 
Ragioni venga considerevol
mente aumentata. E' scanda
loso che questa straordina
ria articolazione democratica. 
cosi viva e attuale, venga 
continuamente mortificata da 
una pratica governativa che 
prescinde semplicemente da 
essa. E' forse un caso, si è 
domandato a sua volta il diri
gente del PCI, se i miliardi 
stanziati nel decrétone dell'a
gosto scorso non sono stati 
utilizzati? 

I fatti dimostrano che. sen
za la partecipazione attiva di 
Regioni, Comuni, Province al
la elaborazione delle scelte e-
conomiche. non è neppure 
possibile gestire l'urgenza del
le misure anticongiunturali. 

Ma proprio queste contrad
dizioni indicano, ha rilevato 
Silvano Labriola, l'esigenza di 
una svolta. « Non è possibile, 
ha precisato il responsabile 
degli Enti locali del PSI. af
frontare la necessaria profon
da revisione istituzionale, fi
nanziaria e politica delle au
tonomie se non come mo
mento di un parallelo ed u-
guale processo di svolta nel
le strutture dello Stato, nei 
contenuti economici e sociali 
dell'azione di governo ». La 
divaricazione che si è deter
minata fra le maggioranze 
realizzate negli Enti locali e 
quella di governo va. insom
ma, risolta se non si vuole 
aggravare il quadro delle dif
ficoltà. Fino a quando, cioè, 
— si è domandato Labriola — 
Regioni, Comuni, Province. 
che riflettono un nuovo schie
ramento politico, possono 
sopportare, senza a loro vol
ta essere coinvolti in un pro
cesso involutivo, il più arre
trato dato nazionale? 

L'interrogativo ne pone pe
rò immediatamente un altro: 
come uscire da questa con
traddizione che si ripercuote 
pure sulle finanze comunali 
considerate ancora come qual
cosa che non appartiene allo 
Stato? Luciana Castellina ha 
risposto puntando sulla parte
cipazione, sulla mobilitazione 
delle masse, sull'assunziona 
di responsabilità nuova nella 
gestione delle questioni socia
li da parte dei nuovi orga
nismi di democrazia popola
re e. in particolare, dei Con
sigli di fabbrica. 

Per l'esponente del PDUP. 
gli Enti locali avrebbero ripe
tuto tutti i vizi del governo 
centrale moltiplicando « b'.iro-
crazia. clientelismo, sperpero, 
accentramento del potere ». 
Viene annegata però in que
sto modo dentro xm somma
rio giudizio negativo una real
tà estremamente articolata 
che ha visto, invece, accanto 
a manifestazioni di degenera
zione del ruolo dell'Ente lo
cale. la crescita di esperien
ze nuove di democrazia <i 
Consigli di quartiere e di fra
zione per esempio) che po
stulavano proprio un modo 
diverso di governare. 

E ' forse un caso se oggi la 
nuova realtà politica espres
sa dalie autonomie locali sol
lecita un rinnovamento pro
fondo di tut to l'assetto statua
le nel quale Regioni, Comuni, 
Province, Comprensori risulti
no veramente, e non solo in 
termini di principio, parti or
ganiche del nuovo Stato de
mocratico? 

La tavola rotonda organiz
zata dalle ACLI ha dimostra
to, pur nella naturale diversi
tà dei linguaggi, che il Pae
se si riflette oggi nella arti
colazione delle autonomie e 
che diventa sempre più ur
gente saldare la periferia con 
il centro. 

In vista dell'assise nazionale di Roma 

Conclusa la prima tornata 
dei congressi regionali de 

Riunite le organizzazioni riemorristiune di Lombardia, Veneto, 
Friuli, Kinilia-Koina^na. Liguria, Toscana, Lazio, Lucania, Sicilia 

Si sono conclusi nella giornata di ieri 
molti dei congressi regionali democri
stiani indetti per eleggere i delegati che, 
dal 18 al 22 marzo prossimo, parteci
peranno a Roma all'assise nazionale del
lo Scudo crociato. 

Tra sabato e domenica, infatti, si so
no svolti i dibattiti delle organizzazioni 
regionali della DC lombarda ( a Bruzza-
no), toscana ia Montecatini Terme), emi
liana (a Bologna», veneta ta Veronal, 
ligure (a Genova), laziale «a Roma». 
friulana (a Cervignanot, lucana ta Po
tenza). siciliana (a Palermo). 

Le votazioni per l'elezione dei dele
gati al congresso nazionale si sono svol

te ovunque nella tarda serata ed un 
panorama degli schieramenti emersi 
nelle varie assemblee sarà dunque pos
sibile solo nella giornata di oggi. 

Il congresso toscano si è concluso con 
10 delegati andati agli «amici» di Zac-
cagnini, 10 ai fanfaniani, 3 agli andreoN 
tiani. ò ai dorotei e 2 ai forlanlanl. 

Dopo questa prima consistente tor
nata di dibattiti, nel corso della quale 
sono intervenuti numerosi esponenti di 
primo piano della DC, i congressi re
gionali si concluderanno alla fine della 
prossima settimana con lo svolgimento 
delle assemblee della Campania, della 
Sardegna e del Piemonte. 

Veneto: divisa e ridimensionata 
la corrente dei dorotei 

VERONA, 29 febbraio 
La Democrazia cristiana ve

neta — una delle componenti 
più forti, per i legami di mas
sa, la tradizione politica e la 
consistenza elettorale, che le 
assicura tuttora la maggioran
za dei seggi, anche so non dei 
voti, nel Consiglio regionale — 
si presenta al congresso nazio
nale del partito profondamen
te divisa e lacerata. La con
fusione politica, la carenza di 
prospettive e di un disegno 
strategico, si esprimono elo
quentemente nella presentazio
ne di ben sette diverse mozio
ni e di nove liste di candidati. 

11 congresso regionale, che 
si è svolto a Verona fra ieri 
e oggi nella sede del «Centro 
Don Bosco », ha marcato da 
un Iato il ridimensionamento 
— probabilmente definitivo — 
dei dorotei dell'onorevole Bi-
saglia. attestatisi largamente 
al di sotto della maggioranza 
assoluta, ad un livello che 
sfiora appena il 40 % del par
tito. Tale ridimensionamento 
è sottolineato dal fatto che i 
dorotei si presentano divisi in 
tre liste e tre mozioni: « Ini
ziativa popolare » propriamen
te detta, un gruppo di coltiva
tori diretti eli Vicenza ed un 
gruppo, sempre di Vicenza. 
che si qualifica come «iscritti 
alla DC ». Bisaglia si appresta 

a portare il peso dei suoi voti 
al congresso nazionale in ap
poggio a Forlani: il collega
mento con Forlani è definito 
nella mozione del suo gruppo 
nel punto che sottolinea la 
«centrali tà» della DC ed in 
quello che propone l'elezione 
diretta del segretario nazio
nale del partito da parte del 
congresso. 

Da un altro lato, la « nuo
va maggioranza » che dall'ot
tobre scorso regge la Demo
crazia cristiana veneta si è 
presentata in una lista, defi
nita «intergruppo» (ma mol
to phi prosaicamente chiama
ta a più riprese « ammucchia
ta » dai suoi stessi proponen
ti al congresso regionale!, la 
quale si richiama generica
mente alla « linea Zaccagni-
ni ». Alla lista « intergruppo » 
aderiscono morotei. parte dei 
fanfaniani. i seguaci di Ru
mor. la sinistra di Base ed 
una sola componente di Forze 
nuove. Quest'ultima corrente. 
che ha ottenuto con oltre il 
20 per cento dei voti una no
tevole affermazione nei con
gressi locali, si è differenziata 
nell'ambito del congresso re
gionale. 

L'ala piii avanzata, che fa 
capo al lon. Fracanzani. prefe
risce portare un contributo 
attivo ed autonomo, in sede 
di congresso nazionale, alla 

riconferma non solo della « li
nea », ma della segreteria Zae-
ciignini. ed ha perciò respinto 
le ambiguità della cosiddetta 
« ammucchiata ». Anche la 
componente che si richiama 
al lon. Cìirardin, pure di Pa
dova, si è presentata da sola. 

Restano poi. molto ridotti 
numericamente, gruppetti di 
fanfaniani di Padova e di Ro
vigo. e gli andreottiani. La con
fusione e l'assenza di prospet
tiva sono emerse clamorosa
mente nel corso del dibattito. 
non solo per l'assenza di una 
qualsiasi proposta strategica 
complessiva «Iella Democrazia 
cristiana nei confronti dei pro
blemi del paese, ma per il 
significato diverso se non op
posto che molti interventi 
hanno attribuito alle stesse 
cose: la reiterata (pratica
mente da tutti) «essenzialità» 
del rapporto con il PSI va 
infatti intesa per ì « dorotei >» 
come l'ennesimo tentativo di 
riaffermare il monopolio del 
potere democristiano in fun
zione anticomunista; da altre 
componenti come una «aper
tura » al nuovo che vi è nella 
società italiana, e che si e 
espresso con il voto del 15 
giugno. I risultati a cui po
tranno approdare queste im
postazioni. si vedranno, pro
babilmente. soltanto in sede 
di congresso nazionale. 

Lombardia: si è votato 
su otto liste diverse 

MILANO. 29 febbraio 
Il gruppo doroteo esce fran

tumato (oltreché in minoran
za» dal congresso regionale 
della DC lombarda. Più an
cora che l'affermazione del 
la lista che con maggiore 
coerenza si richiama alla li
nea politica e alla persona 
di Zaccagnini, quella che e 
stata definita « la diaspora 
donnea » da uno dei capi 
di questa corrente. Massimo 
De Carolis, è certamente il 
dato di maggior rilievo di 
questo congresso. Il succes
so della lista « Per Zaccagni-
ni » non è quindi soltanto nei 
numeri tal momento in cui 
scriviamo i risultati delle ele
zioni non sono ancora noti, 
ma a questa lista dovrebbero 
andare oltre il f>0 per cento 
dei voti), ma soprattutto po
litico. 

L'impegno che le correnti 
di sinistra hanno perseguito 
con tenacia per creare attor
no al nome dell'attuale se
gretario della DC una uni
tà della chiarezza ha cosi 
avuto un risultato positivo. 

Vi era stata, prima e du
rante il congresso, una serie 
di tentativi definiti da molti 
delegati « trasformistici e con
fusionari » per creare, attorno 
ad una generica linea poli

tica nel nome di Zaecagnmi, 
una confusa convergenza nel
la quale potessero trovare 
posto, accanto alle correnti 
della sinistra tradizionale, an
che personaggi di estrazione 
politica totalmente diver.-a. a 
tutto disposti pur di conser
vare posizioni di potere. Una 
operazione fallita che si è 
ritorta contro i suoi promo
tori e per contrasti» ha pro
vocato la frantumazione del 
gruppo doroteo, il quale non 
è riuscito a trovare nessun 
momento di aggregazione. 

Cosi si è giunti alla vota
zione per ì delegati su otto 
liste distinte: una esplicita 
mente definita « Per Zacca-
gnini », tre liste in cui si 
ritrovano i dorotei di varia 
estrazione (amici di Piccoli 
e Bisaglia. di Andreotti e di 
Emilio Colombo) alle quali 
dovrebbe andare complessi
vamente non pili del 20 per 
cento dei voti, ire liste loca 
li e infine quella presentata 
da Comunione e Liberazione 
(7 8 per cento dei voti» che 
pur dichiarandosi per Zac-
cagnini ha voluto distinguer
si — anche con nettezza — 
dalla lista delle sinistre. 

Basisti, morotei ed esponen
ti d: Forze Nuove — venuti 
al congresso regionale con 

una percentuale di delegati in
feriore al 50 per cento — so
no riusciti nel corso dpi con
gresso a saldare un'alleanza 
con i « rumoriani » (fra i qua
li vi è il segretario regionale 
Alberto Galli > e il gruppo 
della Coldiretti, alleanza che 
ha permesso appunto la loro 
netta vittoria congressuale. 

Questo risultato è. emerso 
durante il congresso, ma ha 
le sue origini nella realtà del
la vita politica lombarda. Si 
è avvertito infatti il segno 
di un lungo processo unita
rio che proprio in Lombardia 
ha avuto momenti di gran
de significato. Q u e l pro
cesso unitario che si è crea
to nelle lotte dei lavoratori. 
nell'azione antifascista e che 
ha portato a livello regiona 
le ad una significativa iute 
sa sul programma tra 1 par
titi che formano la Giunta 
regionale e il PCI. 

E ' stata proprio questa in
tesa l'oggetto dei maggiori at
tacchi che sono venuti sia da 
parte del gruppo integralista 
di Comunione e Liberazione, 
sia da parte dei dorotei co
me De Carolis e che è stata 
difesa con fermezza dal pre
sidente della Regione, Golfa
ri. 

[ situazione meteorologica ) 
Non i i sono tarlanti notevoli ila setnalare prr 
quanto riguarda la situazione rnrtrornlofira rhr 
controlla il tempo sulla orninola italiana. I.'Kumpa 
meridionale e il barino del Mediterraneo tono anco
ra interratati ria una \a«ta arra di alta pressione 
atmosferica. Oj cnnvfucnra tuttr Ir prrturhazinnl 
protrnimti dall'Atlantico si portano irr>n l'Kuropa 
settentrionale. Tal*- s ituatone faiorlsce la persi
stenza drl bri trmpo su tuttr Ir rrjlonl Itallanr 
do»r »| avranno ararsi annui olamrnti rd ampie 
rnnr di wrrnn. I nirn frnomrno necali io è ancora 
«"Mimilo dalla nebbia che. inerir durante Ir ore 
notturne, può ridurre la vivibilità anche notrml-
mrntr stille pianure del nord r sulle i aliate del 
centro. 

Sirio 
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